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L'INTERVENTO 

LA HAI DEVE ESSERE RIFONDATA 

ENON VENDUTA PER FARE CASSA 


. 
l)c, unaalPsI e una al Pci? Qualcunosiè ac­
corto .:~e?an~~e il mon~o della politica è 
cambla~o. Puo davvero il canone coprire 

QUALCHE mese fa.:Mediobanca - non si 
sa su richiesta o indicazione di chi, non ha 
mai voluto rivelarlo sU cimentata in 
un'impresa non facile: quella di stabilire il 
valore di mercato della Rai,nel caSo qual­
cuno pensasse di comprarla. Ebbene la 
conclusione fu che l'azienda di viale Maz­
zillÌ potrebbe essere venduta per 2,5 mi­
liardi di euro. . 

Quei 2,5 miliardi, probabilmente, han­
no. colpito nel segno e oggi girano negli oc­
~chidelgovernocomeidollarinegliocchidi 
Paperon. de' P~p.eroni. Non riesco a spie­
gare altnmenti l'improvvida uscita di Fa­
brizio Saccomanni, ministro del Tesoro 
in un'intervista di sabato sera a Che temp~
che fa. 
..Oraè vero che ~ntro l'anno il governo si 
e ImJ?e~ato a ~nvatizzare il possibile per 
coprlfe I bu~hl del debito pubblico, ma 
.non e certo Immaginando di vendere (o 
svendere) la Raiche porterà a casa anche 
solo un euro. Si tratta di un'azienda che va 

com~letamente ripensata e che, come tut­
te le Imprese del mondo dei media, deve 
vedersela con una rivoluzione devastante: 
"~meteoriteInternef',simileaquelloche 
fece scomparire i dinosauri, sta prqvocan­
do un cambiamento radicale Ìli.~.t:utto 
'1'ecosistema mediatico".s .....' .' 
.La digitalizzazione deLmondo sta coÌn­
vol~en~o e sconvolgendo carta stampata, 
radio, cmemae anche la televisione, consi­
deratq. finora il mezzo più potente e ricco. 
Chi hafatto fino a oggi il mestiere del broa­
dcaster sa che deve rapidamente conver­

tirs~ inuna media company. Inquesto sce­
n~o c~e senso ha pensare di vendere? 
~nma~lsognacomunque pensare a come 
norgarnzzare, rispondendo ad alcune do­
mande strategiche. . . 
. H~ anco::a s~ns? tenere il possesso delle 

torn ch~.dlstnbUl~cono il segnale? E' giu­
st? che,l inIo:mazlOne di un servizio pub­
blico SI~ oggI .strutturatacome ai tempi 
della PrIma :t=tepubblica, con una rete alla 
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gran parte delle spese diquindici canali te­

levisivi? 


Da un ministro del Tesoro serio ed 

esperto come Saccomanni, che viene dalla 

Banca d'Italia, ci si deve aspettare più rea­

lismo e concretezza. 


Prima d! pensare a vendere, il governo 

dovrebbe Impegnarsi a cambiare l'attuale 

legge, a mettere in campo una governance 

con la missione di rifondare la Rai nel­

l'epoca del digitale. Altrimenti la battuta 

del ministro da Fazio resterà solo un en­

nesimocolpo basso, Viene dopo quelli di 


Brunetta (sugli stipendi e sul compenso 

dei collaboratori), dopo quelli di GriJl9 , 

(vendere due reti su tre - peccato che oggi' 

le retisono quindici), dopo il pasticcio del 

vice ministro Catricalà sul rinnovo del 

COntratto di servizio (un bollino bh;t per 

distinguere i programmi di serviziopub­

blico dagli altri - l'intrattenimento che 

viene considerato come estraneo al servi­

zio pubblico). 


Non sarebbe meglio che il governo, in­

vece di giocare con la Rai come con un 

punching ball, si preoccupasse di ridefini- .­

re il ruolo diun servizio pubblico che date­
levisivo deve diventare audiovisivo? . 


C'è o non c'è ancorabisognodiimmagì­

nare il servizio pubblico radiotelevisivo 

come un elemento portante della società 

del welfare di oggi? 


L'autore èpresidente del Forum riforma 

sistema-radiotelevisivo del Pd ed ex 

consigliere d'amministrazione della Rai 



